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V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
(Servizi sociali)

VERBALE N. 51 DELLA RIUNIONE IN DATA 29 GENNAIO 2010
(Resoconto sommario)

RIGO Gianni  

(Presidente)

(Presente)

IMPERIAL Hélène

(Vice Presidente)
(Delega ROSSET)

RINI Emily


(Segretario)

(Delega CRETAZ)
CRETAZ Alberto




(Presente)

LANIECE André




(Delega SALZONE)

Maquignaz gabriele



(Presente)

MORELLI Patrizia 




(Presente) 

Fungono da Segretari Monica DIURNO e Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 15.10 ad Aosta, nella Sala di riunione dei Gruppi consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione dei resoconti sommario e integrale n. 46 della riunione in data 9 dicembre 2009, del resoconto sommario n. 47 dell’11 dicembre 2009 e dei resoconti sommario e integrale n. 48 del 18 dicembre 2009.

Proponente la Giunta regionale (Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali)

3) Proposta di atto amministrativo, presentata in data 13 gennaio 2010, recante: “Rideterminazione del fabbisogno di strutture socio-assistenziali semi-residenziali e residenziali nell'ambito dei servizi per disabili ai sensi della l.r. 18/2001 e dell'art. 38 della l.r. 5/2000. SEDE CONSULTIVA
4)
Relazione annuale sullo stato di salute e di benessere sociale della popolazione regionale, ai sensi dell'articolo 4 della legge regionale  5/2000. (rinviata dal Consiglio regionale nella seduta del 13 gennaio u.s. – oggetto n. 20/XIII) 

Proponente la Giunta regionale (Presidente della Regione)

5)
Disegno di legge n. 84, presentato in data 20 gennaio 2010 “Politiche e iniziative regionali per la promozione della legalità e della sicurezza”. NOMINA RELATORE.
Il Presidente RIGO, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 614 in data 22 gennaio 2010 e da telegrammi  prot. 704 del 26/01/2010 e prot. 803 in data 28 gennaio 2010.

Proposta di atto amministrativo, presentata in data 13 gennaio 2010, recante: “Rideterminazione del fabbisogno di strutture socio-assistenziali semi-residenziali e residenziali nell'ambito dei servizi per disabili ai sensi della l.r. 18/2001 e dell'art. 38 della l.r. 5/2000. SEDE CONSULTIVA.


Si dà atto che alle ore 15.10 l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, e la dott.ssa DAVICO, funzionario dell’Assessorato medesimo, prendono parte alla riunione.


Il Presidente RIGO introduce l’argomento.


L’Assessore LANIECE illustra ampiamente la proposta di atto amministrativo in oggetto con la quale spiega che viene rideterminata, aggiornata e uniformata l’offerta dei servizi socio-assistenziali a favore dei soggetti disabili sul territorio valdostano, in relazione alla crescita della domanda di accesso alle strutture residenziali e semi-residenziali, di cui fornisce un quadro dettagliato, come riportato nella deliberazione della Giunta regionale n. 2213/2006. A tal proposito, informa che sono stati finanziati dalla Regione gli interventi strutturali per la realizzazione di un Centro educativo assistenziale (CEA) sia a Morgex (distretto 1) sia a Gressan (distretto 2) - di cui la Giunta regionale ha approvato il progetto definitivo in data odierna - in quanto le attuali strutture sono sature.


Comunica che, a fine anno, saranno terminati i lavori per la costruzione del nuovo CEA di Hône e che quello di Châtillon è stato inaugurato nell’autunno 2009.


Fornisce il numero dei disabili in età compresa tra i 18-64 anni che usufruiscono dei servizi in questione - età oltre la quale devono ricorrere alle strutture previste per gli anziani - sottolineando che tale dato sarà in continua crescita grazie al progresso della medicina e al conseguente miglioramento e prolungamento della vita di tali soggetti. 


Fa presente che i CEA sono a totale carico dell’Amministrazione regionale, mentre è richiesta una compartecipazione delle famiglie alla spesa delle strutture residenziali (comunità protetta, casa famiglia e gruppo appartamento) che viene determinata in base all’Irse del nucleo familiare del disabile. 


La Dott.ssa DAVICO rende noto che il 12 febbraio p.v. sarà costituito un tavolo di lavoro tecnico in cui saranno definite le linee guida per l’istituzione dei futuri laboratori occupazionali - destinati alle persone con handicap psicofisico di età superiore ai 18 anni che hanno una buona capacità residuale - in cui l’attività è finalizzata alla realizzazione di prodotti di varia natura, a seconda delle attitudini dei soggetti inseriti e delle esigenze di mercato. 


La Consigliera MORELLI domanda quali siano i tempi di realizzazione del CEA di Morgex.


L’Assessore LANIECE informa che la progettazione è in fase definitiva e che la struttura sarà costruita entro la fine della legislatura.


Il Presidente RIGO reputa opportuno che nella prossima deliberazione avente il medesimo oggetto:

· venga indicato il numero degli utenti suddivisi per tipologia di struttura e non solo per distretto, come riportato nel riquadro del provvedimento in esame;

· sia richiesto un parere al Consiglio permanente degli enti locali sull’atto amministrativo in questione, in modo che possa avere contezza della situazione dei servizi in discussione nelle comunità locali e segnalare eventuali carenze e possibili migliorie da apportare.

Domanda infine se:

· sia possibile omnicomprendere i richiami ai precedenti Piani socio-sanitari fatti nelle premesse della deliberazione nel prossimo Piano regionale, in modo da evitare di avere un lungo elenco di rinvii normativi;

· venga fatta una verifica costante dei progetti per l’integrazione sociale dei disabili, previsti dalla l.r. 18/2008;

L’Assessore LANIECE esprime perplessità su quanto richiesto dal Presidente Rigo, in quanto comunica che vi è l’idea di predisporre un Piano più snello dal punto di vista della volumetria, e risponde affermativamente in merito alla seconda domanda posta dallo stesso, precisando che ciò avviene in termini di risultati qualitativi dei servizi che sono contenuti nei progetti. 

Comunica che è ultimata la fase di sperimentazione del servizio semi-residenziale di Châtillon per autistici presso l’ex albergo Marisa e che è in corso l’appalto per la realizzazione della nuova struttura, in quanto dal monitoraggio svolto in merito allo stesso è emerso un riscontro positivo da parte degli utenti. 

La Dott.ssa DAVICO sottolinea che, ad esempio, il richiamo al piano regionale approvato con legge regionale n. 18 del 2001 è motivato dal fatto che alcune disposizioni sono ancora in vigore.

Informa che, per offrire una maggiore diversificazione dei servizi sociali a favore dei disabili, è stata istituita una struttura denominata “Orchidea” - che è a totale carico della Regione ed è presente a Saint-Christophe e a Donnas – la quale offre la possibilità a tali soggetti di svolgere attività psicomotoria e ricreativa con educatori professionali uno o due pomeriggi alla settimana, a seconda della disponibilità.

Il Consigliere ROSSET reputa opportuno che venga data una maggiore informazione pubblicitaria sulla presenza delle diverse tipologie di servizi a favore dei soggetti con disabilità.

Il Presidente RIGO conviene con quanto ritenuto dal Consigliere Rosset e reputa che sarebbe interessante che ogni anno, ad esempio, a fine ottobre o novembre, l’Assessore relazionasse alla Commissione sugli esiti del monitoraggio che viene fatto sull’andamento dei servizi che vengono offerti ai disabili sul territorio valdostano.   

La Dott.ssa DAVICO riferisce che, ad esempio, vi sono incontri periodici con le famiglie dei soggetti che frequentano i CEA e che vengono inviate, con lettera, a tutti i nuclei familiari aventi un disabile le iniziative che l’Assessorato intende intraprendere a loro favore e le notizie che possono loro riguardare.

***

Si dà atto che alle ore 16.05 l’Assessore LANIECE e la dott.ssa DAVICO lasciano la sala di riunione.

***

La Commissione, dopo un breve dibattito, all’unanimità, esprime parere favorevole in sede consultiva sulla proposta di atto amministrativo in oggetto.

Disegno di legge n. 84, presentato in data 20 gennaio 2010: “Politiche e iniziative regionali per la promozione della legalità e della sicurezza”. NOMINA RELATORE.

Il Consigliere CRETAZ propone la Consigliera RINI quale relatrice del disegno di legge in oggetto.

La Commissione concorda e fissa un termine di 21 giorni per la presentazione della relazione.


Il Presidente RIGO si assume l’impegno di contattare la Consigliera RINI e il Consigliere BERTIN, relatore della proposta di legge n. 68 ((Disposizioni a favore della lotta contro le mafie e le altre forme di criminalità organizzata e diffusa) per riferire loro di predisporre un testo unitario dei due articolati che sia poi condiviso dalla Commissione.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.

Il Presidente RIGO fa distribuire copia:

1. del bilancio di previsione 2010 della Fondazione “Clément Fillietroz – Onlus” di Saint-Barthélemy;

2. della lettera inviata dal Sig. Joux, rappresentante del Comitato promotore della petizione popolare contro la realizzazione di un unico polo scolastico nel Comune di Gressan, con la quale auspica che anche il più recente progetto preliminare di tale polo scolastico non ottenga l’approvazione del Nucleo di valutazione “FOSPI” per l’ammissione al relativo finanziamento;

3. della deliberazione n. 3583/2009 sia cartacea che in formato elettronico (CD), relativa all’accordo di programma per la realizzazione del Piano di zona regionale e del relativo trasferimento al CPEL del finanziamento a carico della Regione per l’anno 2009;

4. delle deliberazioni nn. 3232/2008 e 444/2009 relative alla riforma del secondo ciclo di istruzione e del comunicato stampa fatto congiuntamente dall’Assessore all’Istruzione e Cultura e dalle organizzazioni sindacali del comparto scuola a seguito del loro ultimo incontro sulla riforma in questione.

Propone infine un nuovo calendario delle prossime riunioni della Commissione.

La Commissione prende atto e concorda.

Approvazione dei resoconti sommario e integrale n. 46 della riunione in data 9 dicembre 2009, del resoconto sommario n. 47 dell’11 dicembre 2009, dei resoconti sommario e integrale n. 48 del 18 dicembre 2009, DEi resoconti sommario e integrale n. 49 dell’8 gennaio 2010 e DEl resoconto sommario n. 50 del 15 gennaio 2010.


Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i resoconti in oggetto sono approvati.

***


Si dà atto che alle ore 16.15 la Consigliera MORELLI lascia la sala di riunione e che l’Assessore LANIECE riprende parte alla riunione.

***

Relazione annuale sullo stato di salute e di benessere sociale della popolazione regionale, ai sensi dell'articolo 4 della legge regionale  5/2000. (rinviata dal Consiglio regionale nella seduta del 13 gennaio u.s. – oggetto n. 20/XIII) 


Il Presidente RIGO introduce l’argomento.


L’Assessore LANIECE riferisce che la relazione in oggetto contiene i principali risultati estratti dall’indagine tematica sulla salute condotta dall’Istat nel 2005 e che  viene effettuata ogni 5 anni, la quale contiene una ricca quantità di informazioni sugli stili di vita, sulla prevenzione, sulle malattie e sull’uso dei servizi sanitari. In particolare, per quanto concerne la popolazione valdostana, l’indagine si è basata sui seguenti indicatori:

· i fattori di rischio individuale (fumo, attività fisica, peso corporeo, rischio cardiovascolare);

· lo stato di salute percepito (le disabilità, le malattie croniche, le malattie di apparato);

· l’attitudine alla prevenzione (controllo glicemia, pressione, colesterolo, screening e vaccini);

· il ricorso ai servizi sanitari (visite, accertamenti, ricoveri, medicine non convenzionali);

· il percorso nascita: gravidanza, parto e allattamento.

Rende noto che le informazioni sono state raccolte attraverso questionari standardizzati, che sono stati interessati, a campione, 25 su 74 Comuni della nostra Regione e che sono state estratte 1600 famiglie per un totale di circa 3.000 interviste. Precisa che il tasso di risposta è stato del 78,4% contro l’83,8% medio nazionale.

Comunica che, rispetto alla situazione nazionale, è emerso principalmente che:

· per quanto concerne i fattori di rischio individuali, con particolare riferimento all’attività fisica, i cittadini valdostani si caratterizzano per più bassi livelli di sedentarietà, in misura più importante tra le donne, mentre il fumo e il soprappeso sono più diffusi tra gli uomini;

· per quanto riguarda lo stato di salute, quasi 2/3 dei valdostani danno un giudizio positivo del proprio stato di salute e in generale, la Valle d’Aosta presenta una situazione migliore riguardo la presenza di patologie acute, mentre non mostra differenze per quelle croniche; 

· in relazione alla prevenzione, la popolazione valdostana - in particolare le donne -si differenzia per un maggiore ricorso rispetto agli accertamenti e agli esami di laboratorio, soprattutto per il controllo della glicemia, del colesterolo e gli esami per l’individuazione precoce dei tumori femminili, per i quali vi è un ricorso con una frequenza spesso superiore a quella raccomandata dalle linee guida;

· per quanto concerne il ricorso ai servizi sanitari, la Valle d’Aosta si distingue per il maggiore ricorso alle medicine non convenzionali, utilizzate soprattutto dai gruppi sociali più istruiti, e che i valdostani hanno espresso un alto livello di gradimento verso il sistema dei servizi sanitari regionali, ampiamente superiore al resto d’Italia. A tal proposito, risulta che le donne e le persone più anziane utilizzano con maggiore frequenza il sistema sanitario, mentre non si riscontrano differenze rispetto al ricorso al settore privato dell’assistenza;

· per quanto riguarda il percorso nascite, le donne valdostane dimostrano un alto livello d’informazione sulle possibilità di diagnosi prenatale ed un elevato ricorso al parto cesareo.

Informa infine che, nel complesso, non vi è una percezione diffusa a livello delle diverse classi sociali riguardo alla prevenzione nella sua concezione generale, indicatore di cui riferisce voler tenere conto nella predisposizione del nuovo Piano per la salute e il benessere sociale 2010-2012 che, a breve, verrà sottoposto all’esame della Commissione.

Il Presidente RIGO domanda per quale motivo il documento in esame sia stato redatto dopo un lasso di tempo di 4 anni dall’ultima indagine Istat svolta nel 2005.

Esprime perplessità in merito all’espressione riportata a pagina 7 “L’utilizzo di queste indagini a livello regionale non è tuttavia ancora quello auspicato, e ciò perché permane, anche tra gli operatori e i dirigenti della sanità, una certa sfiducia verso i dati delle indagini campionarie”.

Invita l’Assessore a riflettere sul fatto che i valdostani risultano essere i più sedentari rispetto alla pratica dell’attività fisica, che tale fattore è presente maggiormente nei soggetti poco istruiti e che vi è un abuso farmaceutico e degli esami di laboratorio.

L’Assessore LANIECE replica che il ritardo dell’Assessorato nell’elaborazione della relazione in oggetto è dovuto al fatto che la raccolta e la rielaborazione dei dati richiede una certa tempistica e che, di norma, la redazione di tale documento avviene 3-4 anni dopo l’ultima indagine ISTAT svolta nell’ambito in questione.

Sottolinea che vi è una presa di coscienza verso i dati contenuti nell’indagine in esame, i quali vengono presi come base per fare le dovute riflessioni ed assumere iniziative in merito, tenendo conto della nostra realtà locale.

Reputa che sarebbe opportuno istituzionalizzare un’ora di educazione sanitaria nelle scuole e afferma di essere disponibile ad un’eventuale seduta in Commissione per un approfondimento monotematico sulla prevenzione. 

Ritiene, infine, che sarebbe necessario istituire un percorso di accesso guidato ai servizi sanitari, che dovrebbe essere consentito ai soggetti che effettuano gli esami frequentemente solo se questi rientrano nell’ambito della prevenzione della loro patologia.  

***

Si dà atto che alle ore 16.50 l’Assessore LANIECE lascia la sala di riunione.

***

La Commissione prende atto di quanto è emerso nel corso dell’audizione.

Il Presidente RIGO chiude la seduta alle ore 16.50.

Letto, approvato e sottoscritto.

         il presidente
il consigliere segretario
              (Gianni RIGO)
           (Gabriele MAQUIGNAZ)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
